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Madonna di
Czestochowa 

Marina Corradi

elle case dei villeggianti erano
comparse le prime. Grosse,
tozze, tre manopole, le

immagini in bianco e nero. Della tv,
nella valle della mia infanzia, si vedeva
solo un canale, quando il tempo era
bello; altrimenti sullo schermo
compariva una miriade di puntini
fluttuanti, e allora serenamente noi si
spegneva. 
Una sera mia madre invitò Giuditta, la
padrona di casa novantenne, da noi, a
vedere la nuova invenzione. Giuditta
era una donna dell’Ottocento, alla
nascita suddita, ancora, dell’impero
austroungarico. Portava le gonne
lunghe e nere, e parlava in dialetto. Salì
faticosamente da noi col suo bastone.
Sedette sul divano e mia madre accese

la nuova macchina. Era l’ora del
Carosello: Giuditta rimase ammutolita.
Poi, sbalordita, batté un gran colpo con
la mano sulle ginocchia, senza una
parola: come a dire, che cosa
incredibile, che cosa d’un altro mondo.
Ricorderò per sempre la sua faccia
spaccata dalle rughe e gli occhi neri,
spalancati di stupore. Che qualcuno
parlasse a Roma e lo si vedesse nello
stesso istante nelle sue montagne,
doveva apparirle magia. Io la capivo:
avevo forse cinque anni, e ancora mi
chiedevo come passassero, le figure
umane, per i fili dell’antenna, così
sottili. L’ex suddita austroungarica e la
bambina di Milano, davanti alla tv,
bambine insieme.
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Il fatto. Il premier rilancia in tema fiscale. Sui profughi, «li salveremo
anche se costa voti». E nei luoghi del sisma costretto a ridurre la visita

Renzi, le promesse
e le contestazioni
«Tasse sulla casa via per tutti». Tensioni all’Aquila

E D I T O R I A L E

I VALDESI RICAMBIANO IL GESTO DEL PAPA

SUL COMUNE
CAMMINO

MARCO IMPAGLIAZZO

on qualche fretta eccessiva, e sen-
za una comprensione profonda di
un cammino di riconciliazione
complesso e delicato tra la Chiesa
cattolica e quella valdese, alcuni

organi di stampa hanno ieri titolato che i val-
desi e i metodisti rifiutavano la richiesta di
perdono fatta da papa Francesco lo scorso 22
giugno nella sua visita alla chiesa valdese di
Torino. Il fraintendimento giornalistico è na-
to da un passaggio della lettera aperta indi-
rizzata al Papa dal Sinodo valdese riunito in
questi giorni a Torre Pellice: «Questa nuova
situazione non ci autorizza però a sostituirci
a quanti hanno pagato col sangue o con altri
patimenti la loro testimonianza alla fede e-
vangelica e perdonare al loro posto». Da qui
la semplificazione: i valdesi non accettano la
mano tesa e la richiesta di perdono di Fran-
cesco.
Non è così. Tale interpretazione è stata deci-
samente respinta dal pastore Eugenio Ber-
nardini, moderatore della Tavola valdese: «Chi
ha interpretato così non ha nessuna sensibi-
lità religiosa, teologica, filosofica. Forse è un
passaggio troppo teologicamente raffinato
che invece il Papa comprenderà benissimo».
Insomma, una tempesta in un bicchiere d’ac-
qua, prontamente placata con vivo senso di
responsabilità dal moderatore della Tavola.
Non è però un temporale estivo, ma un fatto
storico. Anche perché il perdono cristiano non
consiste in scuse formali o rituali, una specie
di sorry inglese. 
È un episodio che fa riflettere sulla necessità
di analizzare con cura certi fatti, soprattutto
quando si tratta di vicende lunghe, dolorose,
che hanno portato a divisioni, a separazioni
anche violente. Molto significativo è il gesto
del Sinodo valdese: un gesto diretto al Papa,
una lettera in cui lo si chiama «caro fratello in
Cristo Gesù». Il perdono si inserisce in una
storia di cristiani che si riconoscono fratelli:
«Le nostre Chiese (valdese e metodista, ndr)
sono disposte a cominciare a scrivere insie-
me questa storia, nuova anche per noi». Que-
sto sì che appare un fatto nuovo: è una noti-
zia? In tanti crediamo di sì: le Chiese evange-
liche italiane sono disposte a scrivere una sto-
ria nuova insieme alla Chiesa cattolica. Fino-
ra questa storia comune non era esistita, sal-
va l’amicizia e la fraternità realizzate tra sin-
goli valdesi e cattolici. Per ottocento anni ha
pesato un’estraneità densa di divisione, anche
perché il papato si è coinvolto in alcuni fatti
storici che hanno duramente ferito la comu-
nità valdese. La decisione di una rinnovata
storia comune – ha dichiarato Bernardini – è
meditata e impegnativa, non estemporanea.
Nasce da un evento storico: le parole di Fran-
cesco nel tempio valdese di Torino. Tra l’altro
è la prima volta che un Sinodo valdese si ri-
volge direttamente a un Papa. È il segno di u-
na comunicazione fraterna che, se non can-
cella come un colpo di spugna la storia, mo-
stra il livello di fiducia tra cattolici e valdesi.
Sono fatti cristiani, che vanno analizzati con
debita attenzione nella loro complessità e
profondità. Non si possono capire attraverso
semplificazioni. Sono stati possibili per la
Chiesa cattolica grazie alla lunga strada in-
trapresa cinquant’anni fa dal Concilio Vati-
cano II e dal lavoro di tanti cristiani che han-
no fatto dell’impegno ecumenico una voca-
zione, aprendo nuove strade di comprensio-
ne e di unità. Nella Chiesa valdese si possono
ricordare i pastori Valdo Vinay, che tanti le-
gami anche personali ha intessuto con i cat-
tolici e che per anni ha predicato regolar-
mente alla preghiera della Comunità di
Sant’Egidio, e Renzo Bertalot, generoso pio-
niere dell’ecumenismo e tra i fondatori della
Società Biblica in Italia. Al Sinodo valdese so-
no presenti pastori, come Paolo Ricca, che
con grande gioia vivono questa nuova sta-
gione di amicizia. Questa è una storia del cri-
stianesimo italiano con lacerazioni più anti-
che di quelle della Riforma, ma anche oggi u-
na vicenda grande nella storia religiosa del
nostro Paese. Insomma, in Italia, sta succe-
dendo qualcosa d’importante.
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La conferma di Renzi al rientro
sulla scena pubblica, al Mee-
ting di Rimini, dopo la pausa di
Ferragosto: «In Italia tassazio-
ne esagerata». Il progetto di to-
gliere l’imposta anche per le
76mila case più "ricche". Poi
l’accusa: «Persi vent’anni per
risse ideologiche tra berlusco-
nismo e anti-berlusconismo».
Bonus mobili confermato nel
2016. L’affondo sulla riforma
costituzionale: «Votare sem-
pre? Non siamo ai Telegatti».
Poi la tappa, con cariche della
polizia (e quattro feriti), nella
città del terremoto.

BERLINO APRE AI SIRIANI. CAOS NEI BALCANI

Bimbi migranti
dramma 
nel dramma

FERDINANDO CAMON

Masse umane sbandate si spostano da uno Stato all’altro, e noi seguiamo gli
itinerari, i passaggi dei confini, le marce a piedi, i trasferimenti in autobus, i
controlli della polizia. C’è una cosa che ci sfugge, che non osserviamo atten-
tamente, eppure è importantissima, e avrà conseguenze più lunghe: i bam-
bini. Ci sono più rivelazioni nella faccia di un bambino di 10, 12, 14 anni, che
nel racconto di un intero tg. È sempre stato così, nei cataclismi della storia. 
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L’inedito
Il patriarca Luciani:
«Povertà della Chiesa
sia una casa di vetro»

STEFANIA FALASCA

Sul tema della povertà ecclesiale s’incen-
trano alcune note autografe inedite di Al-
bino Luciani, nella documentazione per la
Causa di canonizzazione di Giovanni Pao-
lo I, che va verso il giudizio conclusivo. Il do-
cumento, risalente al 1970, è una riflessio-
ne per un intervento destinato a sacerdoti
o religiosi. Nel quale scrive: «Paolo VI: gli
uomini – specie quelli che guardano la
Chiesa dal di fuori – non la vogliono "po-
tenza economica, rivestita di apparenze a-
giate, dedita a speculazioni finanziarie, in-
sensibile ai bisogni delle persone"». 
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Lo scenario. Tassi tagliati e ridotte le riserve obbligatorie delle banche. Milano fa +5,8%

La Cina mette liquidità 
le Borse «rimbalzano»

L’analisi

Deaglio: rischio
di grande
stagnazione

L’economista spiega i motivi del
crollo delle Borse e del rallenta-
mento del Pil cinese: «Frenata e ta-
glio dei tassi sono in linea con quan-
to successo in Usa ed Europa».
Quanto al rischio contagio stile Leh-
man Brothers, per ora non ci sono i
presupposti. Banche centrali impo-
tenti con la finanza ombra.
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Intervista

Il nuovo no
di Fassina:
così Matteo
supera Silvio
L’ex vice-ministro del
Tesoro: «È una mossa e-
lettorale-bluff, Matteo
si appropria del mar-
chio "berlusconista" e
guarda già alle ammini-
strative 2016. Se poi ta-
gli il Welfare è iniquo».
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La Banca Centrale di Pechino, a
differenza di lunedì, è intervenuta
pesantemente per provare a tam-
ponare le vendite. Prima iniettan-
do nuova liquidità, ma Shanghai
ha perso un altro 7%, poi annun-
ciando a mercati chiusi il taglio dei
tassi. I listini occidentali, grazie al
fuso orario, hanno beneficiato del-
le misure espansive e hanno cen-
trato il rimbalzo. Beneficiando an-
che di dati macro-economici po-
sitivi per Germania e Usa, dove la
fiducia dei consumatori è salita ol-
tre le attese. Dopo una partenza
positiva, però, Wall Street ha chiu-
so in calo.
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Intervista
Parazzoli: i miei
maestri Martini,
Turoldo, don Milani 
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Dibattito
Attualità di Rosmini: 
cari scienziati 
tornate all’anima
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Teatro
Citran va alla guerra,
sarà un ufficiale 
dal volto umano
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Il colloquio

Vittadini: insieme
per ricostruire
il nostro Paese
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La mostra

La conversione
in quei volti
della misericordia
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on occhi di bambina

Un bimbo siriano
davanti agli scudi
dei poliziotti
macedoni al
confine greco 
(Reuters )

Ecumenismo
Richiesta di perdono
A Francesco
il «sì» valdese
CARDINALE E COALOVA A PAGINA 17


